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RBIE DI S.LÈO IN LOT 
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REGGIO - La GEPI continua a disattendere gli impegni assunti con i sindacati 

l i m a t o r i della S.» Leo «cupone il municipio 
REGGIO CALABRIA — Alcune centinaia di 
lavoratori dipendenti del - calzificio « San 
Leo», hanrìo occupato in mattinata il pa
lazzo < San Giorgio », sede del municipio. I 
manifestanti hanno sostato a lungo davanti 
all'ufficio del sindaco Cozzupoli. 

L'episodio nasce indubbiamente da uno 
•tato di disperazione del lavoratori: la ver
tenza si trascina da tempo e non registra 
•Icun fatto nuovo e decisivo. La GE
PI ha disatteso gli impegni assunti dal go
verno con I sindacati facendo, cosi, slittare 
I tempi concordati per una soluzione della 
vicenda. Nel calzificio e nella DANA confe
zioni di San Leo tutti gli operai — da sette 
mesi tenia talari — sono sto ti messi a cas
sa integrazione: Il mancato Intervento della 
GEPI. che avrebbe dovuto rilevare I due 
moderni stabilimenti assicurando subito la 
piena ripresa produttiva, ha spinto le orga
nizzazioni sindacali di categoria e II consi
glio di fabbrica a riprendere, con nuovo vi
gore, la lotta sindacale. Migliaia di calze, 
destinate ai mercati esteri e da mesi bloc-

' ' •. . 
cate dagli operai nei magazzini, sono state 
distribuite lungo le vie principali della cit
tà dai lavoratori in lotta: la ripresa della 
lotta tende a trasformare gli accordi in fatti 

La trattativa governo-GEPI per il rileva
mento e la ristrutturazione delle fabbriche 
tessili calabresi, per l'immediato avvio della 
produzione a San Leo non può essere più 
oltre rinviata: i ricatti dell'Andreae, un 
gruppo speculativo dimostratosi privo di ca
pacità imprenditoriali, non devono ostaco
lare la rapida soluzione della vertenza. 
- Contro le manovre di ulteriore rinvio è ne
cessaria — come sostiene la sezione fabbri
che della Federazione del PCI — una nuova 
mobilitazione di tutte le forze democrati
che, sindacali e politiche, del comune e 
della Regione per sconfiggere incertezze e re
sistenze, per rispettare gli accordi già defi
niti, per porre fine al gioco pericoloso sui 
drammatici problemi dei lavoratori e del 
Mezzogiorno. t 

NELLA FOTO: Una recente manifestazione 
di lavoratrici del gruppo Andreae. 
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Comune in crisi 
nell'anniversario 
4 

Ài dell'alluvione 
- L ? >* 

Rischio di paralisi per le opere di risana
mento — Il giorno 6 manifestazione del PCI 

TRAPANI — La Democrazia 
cristiana trapanese ha provo
cato, dopo il disimpegno dei 
repubblicani, la crisi comu
nale facendo dimettere il sin
daco Dino Grimaudo e gii 
assessori comunali della giun
ta quadripartita (1)C, PSl, 
PSDI, PRI) che ha avuto 
l'appoggio del partito comu
nista t del partito liberale 
italiano. , 

«Una crisi contro la citta 
— l'ha definita il compagno 
Nino Marino, " segretario co
munale del partito —. Una 
crisi che ritarda il processo 
di difesa di Trapani, che pa
ralizza la realizzazione di im
portanti opere Una crisi na
ta nella confusione, attorno 
al 56 miliardi stanziati dallo 
Stato e dalla Regione per la 
re la rete fognante e quella 
idrica, miliardi che hanno g a 
fatto scattare 1 meccanismi 
dei subappalti, hanno messo 
in ' movimento Interessi vec
chi e nuovi ». 

Un anno fa. subito dopo 
l'alluvione, per rincalzate aei 
comunisti, che di fronte alla 
straordinarietà della situazio 
ne chiedevano la formazione 
di una giunta di emergenza, 
I sei - partiti dell'arco demo
cratico hanno dato < vita aa 
una «maggioranza di ' pro
gramma » che tra i pumi 
qualificanti aveva la chiesa 
del suolo, l'applicazione degli 
strumenti urbanistici. Quando 
sono arrivati, dopo le esem
plari lotte di novembre, l fi
nanziamenti, nella Democra
zia cristiana si è scatenata 
la guerra di potere fra 1 
gruppi del malgoverno per V, 
controllo dei finanziamenti, 
degli appalti. Il partito co
munista ha chiesto una pre
senza più diretta, per un con

trollo dall'Interno, ma la DC 
si è opposta, anche se 1 re
pubblicani, i socialisti e 1 so
cialdemocratici si dichiara
no favorevoli al coinvolgimen
to del partito comunista nel
la giunta. Poi il precipitare 
della situazione per le lot:e 
interne alla DC e l'aperVua 
ufficiale della crisi. La città 
ha bisogno di una ammini
strazione stabile, efficiente e 
democratica. Già l'esperienza 
della * maggioranza ai pro
gramma ha dato i 6Uoi frutti* 
sono stati avviati a soluzione 
antichi problemi, è iniziata la" 
costruzione, dopo vent'annl, 
del canale di gronda di dife
sa al centro abitato, è stata 
affidata la direzione dei livo
ri delle fognature, è stata fi
nanziata l'ultimazione del pa
lazzo di giustizia. 

« Ma — ci dice il compv 
gno Nino Marino — l'accor
do democratico non pof'*va 
non mettere In • crisi vec^ii 
equilibri di potere e di inte
ressi di gruppi che nel pas 
sato avevano distrutto la vi
ta cittadina. Equilibri e Inte
ressi che hanno reagito dap
prima con la non chiara pò 
slzione del partito repuobll-
cano e poi con la scelta d-* 
mocristiana di mettere In cri
si una giunta che non faceva 
gli interessi della Democrazia 
cristiana ». 
< Il partito comunista sabato 

prossimo discuterà In puh 
blico. con la città, della crisi 
comunale mentre prepara un.i 
manifestazione per il 6 no
vembre, un anno dopo l'allu
vione, per verificare cosa è 
stato fatto. Il mese di novem
bre Der Trapani sarà un me
se di lotta, per andare ivan-
ti, e sconfiggere per sempre 

• le manovre degli speculatori. 

Ltvoratori t disoccupati per lo sviluppo 

Abruzzo: scioperano il 27 
T V 

edili, braccianti e leghe 
Hanno aderito anche le coop - I problemi del settore edile e di 
quelli collegati, discussi alla conferenza regionale della FI UE A 

» 
ss 

PESCARA — Giovedì 27 ot
tobre sciopereranno nella re
gione gli edili e i braccianti: 
alla manifestazione, indetta 
dal sindacato unitario, par
teciperanno anche le organiz
zazioni dei disoccupati, leghe 
e cooperative, a sottolineare 
il legame inscindibile tra di
fesa del posto di lavoro, pro
blemi dell'agricoltura e disoc
cupazione giovanile. Se ne è 
discusso anche alla conferen
za regionale di organizzazio
ne della Flllea, che si è svol
ta a Pescara venerdì scorso, 
conclusa dal segretario nazio
nale della categoria Claudio 
Truffi. ~ 

Sono circa 30 mila gli edi
li occupati nella regione, una 
occupazione sostanzialmente 
stabile, con diversità da zona • 
a zona (meno 2 mila nella 
Marsica in due anni), alla 
quale occorre assicurare un 
futuro attraverso scelte « tec
niche ». Riconversione del 
progetti Casmez di cui alla 
183, schemi irrigui, sono tra 
gli obiettivi generali degli e-
dili. legati ad un progetto di 
sviluppo complessivo della so
cietà abruzzese e alla agri
coltura. Anche le piattaforme 
di zona, che richiedono di fi
nanziare progetti come l'In
vaso di Amplerò o la irriga
zione dei piani Palentini, ten
gono conto della necessità di 
cambiare profondamente il ti
po di sviluppo della nostra 
regione e la relativa occupa
zione in edilizia, ieri incentra
ta nelle infrastrutture e nel
la urbanizzazione intensiva, 
oggi sull'edilizia sanitaria, sui 
piani della 167, sulle opere 
pubbliche socialmente utili. 

Le piattaforme degli edili — 
ad esempio a Pescara — ri

fiutano la monetizzazlone di 
istituti, come la mensa, come 
i trasporti: chiedono il pia
no regionale dei trasporti, le 
mense territoriali. Il collega
mento con la 285 è dovunque 
presente: non c'è reale svilup 
pò se non si affrontano in 
maniera risolutiva i problemi 
della disoccupazione 

Alla conferenza di organiz
zazione della Flllea, a Pesca
ra, si è discusso di problemi 
tecnici e meno tecnici, dalla 
cassa edile e dal tipo di fi
nanziamento che • viene da 
questa categoria, alla orga
nizzazione in senso stretto 

A giudizio 
capitano CC 
teste contro 
sequestratori 

LOCRI — Il pretore di Locri, 
dottor Carlo Macrì, ha rinviato a 
giudizio li capitano Angelo Pel
legrini, ex comandante del nucleo 
investigativo dei carabinieri di 
Reggio Calabria. Il magistrato ri
tiene responsabile di falso ideo
logico l'ufficiale dei carabinieri, e 
si è appellato all'articolo 372 del 
codice penate. Il capitano Pellegri
ni ha deposto lo scorso anno nel 
processo celebrato dal tribunale 
di Loiri contro una presunta ban
da di sequestratori, in relazione 
al rapimento del pediatra reggino 
Giuseppe Nicolò. 

Buona parte degli Imputati .co
munque, -furono giudicai} innocen
ti e asolti con formula ampia, 
mentre gli altri furono assolti per 
insufficienza di prove. Proprio le 
dichiarazioni rese dai capitano Pel
legrini in quei frangente, hanno 
indotto il pretore Macrl ad in
tentare procedimento penale con
tro l'ufficiale dell'arma. 
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Al rapporto con ' i cantieri, 
con la base operaia: dopo la 
istituzione della cassa edile, 
alla quale molti sono iscritti 
senza sapere che una « quota 
di servizio» andrà al sinda
cato, si rischia di ritenere 
scontata un'adesione, che si 
esprime attraverso questo fi
nanziamento indiretto. 

Molti spazi vanno riempiti 
nella sindacalizzazione, nella 
iscrizione al sindacato (con 
delega o tessera) di questi 
lavoratori: sul totale degli 
iscritti alla cassa edile, in 
Abruzzo, solo il 35% ha la 
delega sindacale. Tra i lavo
ratori con delega, il 67% so
no iscritti alla Flllea CGIL. 
mentre la percentuale cala 
al 24% per la CISL e all'8% 
per la UIL. Su un totale di 
circa 10 mila lavoratori 1-
scritti, alla Fillea, 11 57% ha 
la delega. SI registrano dun
que due ritardi, che la con
ferenza ha analizzato diffu
samente: il basso numero di 
deleghe rispetto agli iscritti 
alla Fillea. il basso numero 
totale di deleghe nella regio 
ne rispetto agli organizzabi-
11. Estendere l'organizzazione 
significa anche rivedere, a 
giudizio della Fillea, 11 siste
ma delle « quote di servizio ». 
percepite dal sindacati di 
categoria attraverso la cassa 
edile , . 

v Andare di più nel can
tieri, a tesserare, conquista
re deleghe, a discutere, è dun
que oggi la parola d'ordine. 
rafforzata da ciò che ha det
to Truffi nelle conclusioni: 
« il sindacato nuovo che an
diamo costruendo è caratte
rizzato dalla partecipazione 
alle scelte della maggioran
za dei lavoratori ». 

SARDEGNA - Gl i opera i si sono r i un i t i ier i davant i a l palazzo del la Regione 

Manifestano i lavoratori dell'ex-Selpa 
Oggi conferenza di produzione a Ottana 
• » * i 

Vi partecipano il presidente del Consiglio regionale, Raggio, e il presidente della commissione 
industria Marras — I risultati dell'incontro a Roma con Andreotti sulla situazione economica sarda 
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LICATA -Operai da tempo senza - salario 

La Monte!ibre decreta 
la morte della «Halos» 

PALERMO — Il capitolo si
ciliano del preannunciati sei
mila licenziamenti nel grup 
po Montefibre si chiama Ha
los, l'azienda tessile di Li
cata (Agrigento) dove già dal-

' la fine della scorsa settimana 
i 520 operai, la gran parte 
dei quali donne, sono senza 
lavoro e senza' neppure i be
nefici della cassa integrazio
ne. L'offensiva antioperaia io 
questo caso non è arrivata 
improvvisa: da mesi all'Ha-
los si combatte per impedire 

Strangoli: la DC 
impedisce la 

discussione sugli 
scandali edilizi 

CROTONE — Disertando ia 
seduta la maggioranza DC al 
comune di Strangoli ha vo
luto impedire al consiglio co
munale di far luce sul caos 
edilizio già oggetto di inda
gine giudiziaria da parte del
la magistratura di Crotone. 
Il fatto è accaduto sabato 
scorso quando 11 massimo con
sesso cittadino era stato con-
Tocato, su richiesta dei grup
pi di opposizione PCI, PSl e 
PDUP, per un esame, appun
to, di tutta la materia urba
nistica. Particolare rilevanza 
in questa materia la proli
ferazione di costruzioni — di
verse centinaia — lungo i 
circa 6 chilometri di costa o 
addirittura arenile. 

la liquidazione dello stabili
mento, unica struttura indu
striale di una certa dimen
sione in una zena di grave 
depressione economica. - -' 

Scioperi, assemblee, mobili
tazione degli enti locali e dei 
partiti: la vertenza per la di
fesa dei posti di lavoro è an
data avanti tutto questo tem
po senza soste. Uno spiraglio 
si era aperto nelle ultime 
settimane quando, in seguito 
ad alcuni incontri a livello 
ministeriale tra sindacati, 
presidente • della Regione e 
Montefibre si era studiata la 
possibilità di un rilevamento 
dell'azienda da parte di pri
vati. - — 

Ma il risultato non è ve
nuto e adesso tutto è preci
pitato dopo il gravissimo an
nuncio dell'altro ieri di pro
cedere in tutte le aziende del 
gruppo Montefibre al licenzia
mento dei 6 mila operai. A 
Licata i lavoratori sono, co
munque, da tempo senza sa
lario: il 14 ottobre è venuto 
pure a scadere il periodo di 
lavoro di un gruppo di due
cento operai impiegati fino 
all'esaurimento delle . scorte 
di magazzino. Ed è venuto 
pure a scadere il periodo di 
cassa integrazione per cui, 
gli unici soldi che gli operai 
percepiranno si riferiscono al 
periodo di sospensione attua
to da giugno ad ottobre. I 
lavoratori intanto presidiano 
la fabbrica mentre una dele
gazione del consiglio di fab
brica staziona nella sala del 
consiglio comunale, j . v. >v . -. 

Alla Regione Puglia 
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: Oggi rincontro per lo Silvi 
, l'Hettennarks e lo Firestone 

•ARI — Incontri alla Regione Puglia oggi, martedì, per tre 
mbbriche baresi nelle quali sono m corso vertenze per l'oc
cupazione e le prospettive produttive: la Firestcoe Brema, la 
Hettermarks e la Siiti. Alla Firestone-Breroa (fabbrica di 
pneumatici con 1.35» dipendenti) ieri mattina c'è stata in
tanto un'assemblea «aperta» alla quale hanno partecipato 
lappresentanti dei partiti democratici (per «1 PCI erano 
presenti i compagni onorevoli Gramesjna e Steolo oltre al 
consigliere regionale Maria Colamonaco). del Comune e della 
Provincia di Bari, dei consigli di fabbrica della Hettermarks 
e deHIvap. 

Dal 4 di ottobre per i lavoratori della Firestone-Brema è 
•cattato un provvedimento di cassa Integrazione. Att'assem-
blea aperta è stata sottolineata la necessità di conoscere 
«che cosa c'è sotto tale provvedimento » e quali sono le 
prospettive dell'azienda. La reiasione presentata dal consiglio 
di fabbrica all'assemblea ha ricordato come lo stabilimento 
barese detta Firestone-Brema sia stato diretto male. Forti 
sono gli indebitamenti con le banche: alla fine del *» i 
•oli interessi passivi ammontavano a 3 miliardi di lire. 

Per la Siiti (la tintoria e tessitura del gruppo SNIA dove 
•BUI i 13» dipendenti seno in cassa mtegnudone) dopo l'in
contro di oasi alla Regione Puglia, ci sarà un Altro incontro 
• Roma, il 27 ottobre, con la direttone della SNIA. Questa 
•Mena si era impegnata a presentare entro il mese di ottobre 
«» piano per la ristrutturazione della tintoria e tesatura 
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Dalla nòstra redazione 
CAGLIARI — La delicata si
tuazione occupativa in Sar
degna è al centro di incon
tri e manifestazioni che sin
dacati e Consigli di fabbrica 
vanno predisponendo in que
sti giorni. Ieri si sono riu
niti a Cagliari davanti al pa
lazzo della Regime in via 
Trento, i lavoratori della ex 
Selpa. Indetta dalla federa
zione sindacale chimici e dal 
consiglio di fabbrica, l'assem
blea ha inteso sollecitare la 
giunta regionale ad un inter
vento urgente e puntuale per 
il rispetto degli accordi sigla
ti mesi orsono dalla Plasa (la 
società sorretta dal capitale 
SIR). - •> -

Gli impianti di Macchiared-
du non sono stati ancora mes
si in funzione. Vengono cosi 
a trovarsi senza lavoro da tre 
anni ormai oltre 200 operai. 
Altri 60 lavoratori della ex 
Selpa. occupati dalla società 
Geri, anch'essa in procinto 
di passare sotto la proprietà 
Sir, sono stati sospesi dal la
voro. 

Gli operai della Plasa e del
la Geri hanno manifestato 
davanti alla Regione per ot
tenere il mantenimento degli 
impegni assunti una settima
na orsono dall'assessore al
l'industria onorevole Ghina-
mi. I sindacati chiedono an
che l'incontro con il ministro 
dell'industria. A Ottana si 
svolge oggi, dalle ore 10. la 
conferenza^ di produzione. Vi 
partecipano il presidente del 
consiglio regionale compagno 
Andrea Raggio e il presidente 
della commissione industria 
compagno Antonio Marras. 
La minaccia dei licenziamenti 
nel settore fibre, avanzata 
dalla Montedison, saranno al 
centro delia conferenza. I la
voratori di Ottana propongo
no da tempo che sia avviata 
una programmazione attraver
so una rigorosa valutazione 
del mercato ed una indagine 
sulle capacità produttive esi
stenti. 

Una conferenza di produ
zione si terrà mercoledì alla 
Saras-Chimica e alla Italpro-
teine di Sarroch, nella zona 
industriale di Cagliari. Anche 
qui verranno esaminati il de
licato problema occupativo e 
la situazione sanitaria della 
Italproteine. che da tempo de
sta preoccupazione fra i lavo
ratori e le popolazioni. 

La seconda conferenza de 
gli operai comunisti del Sul-
cis sarà organizzata a Porto-
scuso. E* stato deciso a Car
taccia durante la riunione 
della commissione operaia del 
PCI. La conferenza si terrà 
tra qualche mese per discu
tere la grave situazione eco
nomica e occupazionale esi
stente nella zona del Sulcis. 
Durante l'assemblea degli o-
perai comunisti è stata riba
dita la necessità che si crei 
un ampio e unitario movi
mento di mobilitazione e di 
lotta per l'attuazione dell'ar
ticolo H della legge 268 sul 
piano di rinascita (creazione 
della base mineraria-metal-
lurgico- manifatturiera). E* 
stata espressa anche una de
cisa condanna contro la ser
rata operata dalla ditta «of
ficine afcdda » di Iflesias che 
fa seguito al lkaroJamento di 
91 operai. 
• Il presidente della giunta 
ragionala onorevole Pietro 

Soddu ha intanto riferito su
gli incontri avvenuti a Roma 
con Andreotti, in particolare 
sui punti critici della situa
zione economica ed occupa
zionale - della nostra - isola. 
«Abbiamo esposto al presi
dente del consiglio — sotto
linea l'onorevole Soddu — 1 
più importanti problemi del
la regione, e tra gli altri quel
li legati alla crisi determina
tasi ad Ottana nel settore del
le fibre e nei bacini mine
rari del Sulcis-Iglesiente-Gu-
spinese. Siccome siamo legati 
allo scioglimento dell'Egano, 
c'è un progetto che l'Eni sta 
preparando e che noi non con
dividiamo. Abbiamo spiegato 
le ragioni per cui non lo con
dividiamo: più che un pro
getto sono delle valutazioni 
che l'Eni ha intorno allo 
sfruttamento delle miniere e 
alla loro possibile valorizza-
zicne. Noi riteniamo che ab
biamo ancora un ruolo, che 
ie miniere vadano valorizzate. 
Per quanto riguarda la siste
mazione del settore delle fi
bre, abbiamo esposto al presi
dente Andreotti l'esigenza che 
non vengano ridimensionati 
gli attuali livelli, ma che si 
tenti anzi di risanare l'intero 
settore ». 

-* Ad Andreotti infme è stato 
chiesto un incontro, in tempi 
ragionevoli, con una delega
zione rappresentativa delle 
forze politiche sindacali dei-
la Sardegna. 

Comunicazioni 

giudiziarie 

ad otto 

assessori 

di Foggio 
FOGGIA — Il sostituto pro
curatore ' dalla Repubblica, 
dott. Apparti ha inviato un
dici comunicazioni giudiziaria 
ad otto assessori ad a tre di
pendenti comunali ntll'ambl-
to di una inchiesta su pre
sunta irregolarità e commes
se, nel settembre dallo scor
so anno, nel l'espiata mento di 
un concorso-selezione par l'as
sunzione di sai commesti a 
di qusttro ausiliari per te far
macie comunali di Foggia. 

Le comunicazioni giudizia
rie riguardano innanzitutto i 
presidenti delle due commis
sioni, l'assessore Francesco 
Accarino (DC) ed il consiglie
re comunale (all'epoca dei 
fatti assessore) ' Pellegrino 
Cavalieri (PSl) nonché i due 
segretari, Francesco Magalet-
ta e Domenico Perrone a l'e
sperto delle due commissio
ni, il farmacista comunale 
Giuseppe Leone. Per tutti il 
reato previsto è di abuso di 
ufficio; per Cavaliere, inol
tre. di falsità ideologica •• 

Le altra comunicazioni giu
diziarie. sempre per abuso di 
ufficio, sono state inviata a 
quegli assessori che presero 
parte alla seduta della giun
ta nella quale si prese atto 
del risultati dei due concorsi. 
Si tratta di Francesco Cafa-

,relli (DC). Salvatore Ghirol-
li (DC). Luigi Episcopo (DC). 
Tommaso lacovelli (DC), En
zo Pstrino (DC) a Michele 
Valentino (PSDI). 

Pantalonificio di S. Elia 

Assemblee in fabbrica: 
si fa strada l'idea di 

formare una cooperativa 
Defwmmanle la posizione che assumerà la Letale che 
è l'azionila committente — Lo colpe della Regione 
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Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO—La situazio
ne del pantalonificio di S. Elia 
a Pianisi diventa sempre più 
drammatica. Come si ricor
derà 50 giovani vi erano en
trati per frequentare un cor
so deformazione professiona
le per sarti ' e cucitori che 
la Regione assegna, ogni an
no. con uno spreco enorme 
di milioni, a vari enti. Ma 
già dal secondo giorno di fre
quenza del corso si è iniziati 
a produrre pantaloni. -
- I corsi dovevano svolgersi 
per 4 ore al giorno, ma nel
la « fabbrichetta della speran
za ». come era stata ribattez
zata da chi sperava di tro
vare finalmente un'occupazio
ne stabile, s i , lavorava per 
8 ore al giorno. Dai 100 pan
taloni dei primi giorni si pas
sò successivamente alla pro
duzione di 400 e anche 500 
capi. La Regione, e in par
ticolare l'assessore alla Pub
blica Istruzione, che doveva
no controllare i corsi affidati 
a padre Gennaro, non si sono 
fatti vivi per tutta la durata 
del corso. • --
- La storia si ripete per sei 
mesi e, praticamente, fino al
la data dell'assunzione dei la
voratori. In tutto ,le ragazze. 
che frequentavano i corsi, ri
cevono 300 mila lire. Succes
sivamente queste ragazze che 
praticamente dalla data di 

assunzione non hanno ricevuto 
un soldo si sono iscntte in 
blocco al sindacato per me

glio tutelare i loro diritti. 
Per tutta risposta il Curzl, 
titolare della società per azio
ni «La Rocca» di Forli. af 
ferma più volte che anziché 
avere il sindacato in fabbri
ca. preferisce chiudere l'a
zienda nella quale si produce
vano pantaloni con il marchio 
« Gioie » che venivano poi 
spediti alla Lebole. « 

Ora. se è certo che il Curzl 
sparirà dal Molise come ha 
fatto nel passato per altre re
gioni. - grave e inaccettaDile 
è che la Lebole. un'azienda 
a partecipazione statale, pei-
metta certe speculazioni. 
" Inoltre la Regione Molise e 

i frati che gestiscono questi 
corsi sono direttamente re
sponsabili di questa odiosa 
forma di sfruttamento Abbin
ino appurato — infatti — che 
un funzionario della Regione 
era anche l'amministratore 
unico della fabbrichetta. '" i 

Non è il caso, dunque, the J 
intervenga la magistratura 
per conoscere meglio tutta 
questa vicenda? Nella fabbri
chetta intanto si succedono 
le assemblee. Lavoratori e 
sindacato, stanno cercando di 
trovare una soluzione per con
tinuare a produrre e assicu
rarsi in questo modo il po
sto di lavoro. Una soluzione 
potrebbe essere quella di riu 
scire ad avere direttamente 
il 'avoro dalla Lebole e far 
nascere in loco una coopera
tiva. 

Giovanni Mancinone 

Baraccati 

protestano 

contro lo 

IACP di 

Reggio C. 
REGGIO CALABRIA — Cen
tinaia di baraccati e di abi 
tanti del quartieri «minimi » 
hanno manifestato contro la 
decisione unilaterale del pre
sidente dell'istituto autonomo 
case popolari, il socialista 
Argirò, di frazionare con ED-
positi bandi l'assegnazione di 
oltre mille alloggi - disatten
dendo, cosi, l'impegno di e 
liminare i rioni malsani, av
viando una organica politica 
di risanamento e di cos'ru 
zlone di alloggi popolari. < 
• Dopo l'occupazione e l'as 
semblea tenuta sabato nella 
sede dell'IACP. nella mattina
la dell'altro Ieri si è svolta. 
In piazza Italia, una nuova 
manifestazione pubblica di 
protesta: le tre organizzazioni 
sindacali unitarie dei lavora
tori hanno ribadito la neces
sità di risolvere, prioritaria
mente. la questione degli abi
tanti dei quartieri minimi. 
smentendo cosi i risibili ten
tativi del « Giornale di Cala
bria » di difendere l'insoste
nibile • situazione del oresi-
dente dell'IACP (scaduto, fia 
l'altro, da ben quattro anni e 
ancora al suo posto per ì'Jn-
capacità della Regione di as
sicurare, perfino, il normale 
insediamento del nuovo con
siglio di amministrazione). In 
realtà, la vicenda dei bandi 
atruffaldini » e ancora mngi 
dall'essere definitivamente 
conclusa ed 11 chiarimento 
al comune, inspiegabilmente 
rinviato dovrà pur avvenire. 

; Era stato fermato < 
a Caracas perché 

preso per un . 
' evasore del fisco 
PESCARA — Si è conclusa 
in 24 ore la singolare vi
cenda dell'assessore alle 
finanze del comune di Pe
scara. Rosario " Bosco 
(PRI). ' fermato dalla tri
butaria " venezuelana in 
aeroporto mentre - si - ac
cingeva a rientrare in Ita
lia insieme con la squadra 
di calcio del Pescara, ter
minata una tournée oltre 
Oceano. Le autorità vene
zuelane avevano preso, co
me si suol dire, un e gran
chio >: . cercavano un al
tro Rosario Bosco, di ori
gine italiana, che ha inte
ressi in Venezuela' e. for
se. qualcosa da chiarire' 
al fisco di quel paese. 

Il Rosario Bosco abruz
zese. per di più assessore 
alle finanze a Pescara e 
quindi impegnato nella ri
cerca degli evasori fiscali. 
non ha nulla a che fare 
con il fìsco venezuelano. So
lo un qui-pro-quo che però 
è costato una brutta pub
blicità al Bosco abruzzese. 
Quando l'assnimstratore è 
rientrato in Abruzzo, ha 
spiegato i retroscena della 
vicenda e ha annunciato 
che chiederà alio Stato 
venezuelano il risarcimen
to dei dami subiti, alme
no sul piano morale. ' 

BARLETTA - L'intervento SOPAL per l'azienda vinicola Picardi 

Tre anni di progetti, poi la cassa integrazione 
Il prodotto c'è, è buono ma non sì riesce a commercializzarlo - Scelte sbagliate - Ruolo della Regione 

Dal M f t n amato 
BARLETTA — Le preoccu
pazioni e la delusione dei la
voratori interessati, fatte ?ro-

' prie unanimemente dal Consi
glio comunale, sulla sorte del
la « Nuova vinicola Picardi » 
sono del tutto giustificaie 
Quando tre anni or sono 1» 
SOPAL capogruppo alimenta
re dellT2FIM. decise di inter
venire nel settore vinìcolo. »c 
quietando due stabilimenti di 
proprietà privata (Picardi e 
Fokmari) ormai in liquidazio
ne si crearono parecchie spe
ranze. Barletta con il suo re
troterra rappresenta dna /ros
sa zona di produzione men
tre gli impànti di trasfor
mazione dell'Uva richiedevano 
un processo di ristrutturazio
ne per i quali i due grossi im
prenditori privati non mostra
vano ormai più alcun inte
resse. 

Aydlsunza di tre anni cuci
le speranze sono andate deio-
se: l'aver messo in questi 
giorni in cassa integrazione 22 
operai (su M) della cantm\ 
Picardi con la chiusura del 
lo stabilimento di imbottiglia
mento pone un grosso interro 
gativo sul futuro della infla
tiva della SOPAL. A prescin
dere dal numero degli occo 
pati (por notevole In una cr> 
tà le cui struttura industria

li hanno subito duri colpi; 
la sorte della iniziativa E?iM 
ha dei riflessi che vanno bet» 
oltre i confini di Barletta per
chè la presenza delle Pa.te-
cipazioni Statali nel settore 
agricolo alimentare poteva a» 
sumere un peso determinar. 
te nel processo di ristruttura 
zkme della viticoltura puglie
se sia dal punto di vista p.o 
duttivo che commerciate. 

La SOPAL non fa misteri 
nel giustificare la cassa mio 
graziane per i 22 lavoratori 
Afferma di trovarsi di frani • 
ad un quadro che presenta 
nel complesso grosse P O A . 
zialità produttive a cui pero 
non fa riscontro una adegm 
ta organizzazione commeicin-
le. In pratica riconosce il s:o 
fallimento proprio nel eel 
tore, quella della commerci* 
lizzatone, più delicato e neilo 
stesso tempo più Importar* 
te e in definitiva quello In 
cui più forte si sentiva lesi 
genza di una Iniziativa pub 
bllca di stimolo anche a quei 
la privata. Vi sono stati er 
rori? 

Tre anni or sono, quando !* 
SOPAL decise di mettere 1% 
mani a Barletta nel set te* 
vinicolo, vi furono alcune t»i 
pfcassttà sul tipo di lnterver» 
to che molti considerarono di 
soccorso a favore di dot ops> 
ratorl privati che non ritrai 

vano più conveniente utilizza
re impianti vecchi e quindi 
non più rispondenti alle »si 
genze produttive e corame:-
ciali attuali. A parte qwet& 
la SOPAL predispose un *u-* 
gramma triennale di ristruV 
turazione non tanto per il tev 
tore del vino sfuso quanto o»? 
gli altri settori prevedendo un 
programma di razionalltzfezio 
ne e di potenziamento del pru 
cesso di concentrazione <ael vi 
ni e dei mosti, nonch* studi 
e ricerche per l'impianto dt 
produzione di succhi utilizzati 
do uve da tavola non assor 
bite dal mercato. 

Questo programma dJ r> 
strutturazione afferma la SO
PAL è legato alla politica di 
intervento da parte del gore: 
no nel settore agricolo e nel 
le attività ad euo collegato. 
In parole più semplici la SO 
PAL sostiene che se il go 
verno non finanzia il progetto 
non rimane che la cassa in 
tegrazione; la solita via faci 
le di scaricare sui lavorato
ri inadempienze governative e 
incapacità operative T>ene 
nel settore della commercia-
lixzasione dei vini. 

Dalla crisi ora si esce con 
il finanziamento dal piano di 
ristrutturazione della SOPAL 
visto in «mallo che sarà ;1 pia
no agio alimentare per il qua
le la Puglia, deve darà delle 

indicazioni. Si tratta. In que
sto contesto, di vedere '1 pro
blema delia « nuova vinicola 
Picardi » nel quadro più gene-

1 rale di una ristrutturazione 
dell'intero settore vitivinicolo 
pugliese, sia di quello priva
to che di quello che fa capo 
al movimento cooperativo che 
in Puglia ha alcuni suol punti 
di forza. In effetti ad aggra
vare le difficoltà della :K>PAL 
sul mercato avrà concorso 
senza dubbio il suo voluu> iso
lamento rispetto a questo con
testo Che ciò risponda eì ve
ro ci sembra dimostrato dal 
fatto che nel maggio scorso, 
sia pure in ritardo, i dirigen
ti della SOPAL si rivolge
vano alla Regione Puglia cnie-
dendo di intraprendere un di
scorso «per valide iniziative 
con la - centrale coopera
tiva del vini e le altre vali*; 
strutture esistenti per una ole-
ria utilizzazione di esse». Un 
ripensamento sia pur tardi
vo ma positivo. A questa n 
chiesta la Regione Puglia ha 
dato un cenno di assenso scio 
ora. quando è stata investi
ta dalle organizzazioni <tf*xta. 
cali messe di fronte alla ri
chiesta di cassa integrazione 
per 22 dipendenti -,... , 

PUGLIA - La Lotta dai} 

lavoratori della Regione 

Contro chi 
gioca la 
carta dei 

clientelismo 
BARI — Diciamolo fran

camente: non erano in molti 
a sperare che l'agitazione dei 
dipendenti regionali pugliesi 
assumesse una giusta dire
zione. Gli estranei all'appara
to, perchè della Regione co
noscono quasi solo le disfun
zioni, i ritardi, le deficienze 
(aiutati m questo anche da 
certa stampa non sempre a-
liena àa venature qualunque 
ste); i più vicini e attenti 
osservatori perchè temevano 
che i temi su cui era nata 
l'agitazione finissero per far 
prendere una piega corpora

tiva alla vertenza. >-
E invece — ma non senza 

un preciso indirizzo dato dal
le organizzazioni sindacali e 
dalle istanze politiche presen
ti nell'ente (cellula PCI, NAS, 
GIP) — ben presto è emerso 
il vero problema: il ruolo del
l'ente nella società pugliese. 
la ristrutturazione e riorga
nizzazione degli uffici con ri
soluzione immediata delle si
tuazioni di rapporto precario 

'tra ente e personale dipen
dente. , . 

Come siu può sperare di 
procedere su una direttrice 
di efficienza quando la metà 
dei dipendenti non na certez
za definita del proprio rap
porto dt lavoro, e quando si 
vuole affidare a un istituto 
— esterno all'ente e al terri
torio regionale — il compito 
quasi esclusivo di avanzare 
proposte di riorganizzazione 
degli uffici e del personale? 
Indubbiamente, se queste e-
stgenze vengono poste ' dal 
personale organizzato e tro
vano nella giunta delle resi
stenze, vuol dire che la si
tuazione esistente non è do
vuta al fato, ' ma è voluta, 
perchè fa comodo a chi nella 
precarietà e nella disorganiz
zazione. spera di poter conti
nuare a giocare le carte del 
clientelismo, del rapporto 
«.personale» tipico nella storia 
meridionale, dell'allargamento 
indiscriminato dell'organico. 

Ecco perchè così netto 0 
deciso è stato l'intervento »ia 
della cellula PCI fra 1 lavora
tori regionali, sta del gruppo 
comunista in aula consiliare 
e nella commissione compe
tente. Ecco anche perchè i 
comunisti richiamano il tento 
dell'accordo programmatico 
che prevede tra ali impegni 
prioritari quello di rivedere 
la legge regionale n. 18 del 
14 su personale e organizza
zione degli uffici. Ed è 
proprio perchè si - tratta di 
una questione politica, della 
necessità di rompere il modo 
tradizionale di governare, che 
il PCI ha affermato con forza 
che o la Giunta è in grado di 
volere aprire una trattativa 
seria con i sindacati, oppure 
si renderà responsabile delle 
conseguenze politiche del suo 
atteggiamento negativo. * 

> Due considerazioni vanno 
inoltre fatte a questo punto 
della vertenza. Una riguarda 
il fatto positivo che i sinda
cati per la prima volta si 
stiano muovendo "• unitaria
mente e su una piattaforma 
così qualificante. L'altra inte
ressa più direttamente le for
ze politiche del Consiglio re
gionale, che da questa ver
tenza possono e devono rica
vare la convinzione che esi
stono le premesse per passa
re ad una fase superiore del
la vita regionale, che si pos
sono affrontare anche con ot
timismo, se non proprio con 
serenità, i problemi nuovi 
derivanti dall'attuazione della 
legge 382 e che è sempre più 
urgente procedere al decen 
tramento delle funzioni, per
chè ora le autonomie sub re
gionali hanno tutta la com
prensione e l'appoggio del 
personale regionale — oltre 
che dei partiti che da sempre 
si battono per il decentra
mento — nelle loro richieste 
di maggiore snellezza, di fun
zionalità, di autonomia, di 
poteri delegati. 

E spetta anche alla giunta 
regionale, alle forze sane in 
essa presenti, saper cogliere 
tutto quanto di estremamente 
positivo e emerso in questi 
giorni dt agitazione. 

" Enzo Ligori 

Itale '«lasciano 

Puglia: incontri 
delle leghe 

con H gruppo 
PCI alla Regione 

BARI — Ieri, nella sala 
di un albergo del capo
luogo pugliese i rappresemv 
tanti di 15 leghe dei gio
vani disoccupati pugliesi 
hanno avuto un incontra 
con il gruppo comunista 
alla Regione Puglia. Tra 
le altre leghe dei disoc
cupati che dispongono ia 
questa regione meridional» 
di una propria consistenza 

i politica ed • organizzativa 
(sarebbero una quarantina 
in tutto) erano presenti i 
rappresentanti delle strut
ture giovanili di Gioia del 
Colle. Cistemino. Mesagne* 

j Francavilla Fontana. S. 
Pietro in Lama, S. Fer
dinando di Puglia. Lucerà. 
Manfredonia e rappresen
tanti del Coordinamento 
provinciale delle Leghe del 
disoccupati di Taranto. 

Nel corso dell'incontro 
sono stati affrontati so
prattutto i problemi relati
vi alla definizione dei pia
ni di formazione professio
nale nei settori produttivi. 
che dovrebbero essere pri
vilegiati nell'applicazione 
delle norme della legga 
285, e le più importanti 
questioni che si pongona 
in quest'ultima fase d'atti
vità della Commissione re» -
gioitale -, 
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